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Comunque esclusi. È questa il destino che ci ha 
regalato l’approvazione della Legge Cirinnà sulle 
unioni civili. Da oggi possiamo unirci civilmente: 
finalmente anche l’Italia ha riconosciuto alle coppie 
omosessuali diritti basilari. Il problema è che questi 
diritti sono contenuti in un bonsai giuridico che 
risolve solo alcuni dei problemi pratici delle coppie 
ma non soddisfa la richiesta sostanziale sulla quale 
la comunità LGBT si batte da anni: non garantisce 
l’uguaglianza formale di fronte alla legge. Le unioni 
civili in generale, infatti, non sono concretamente 
in grado di coprire tutta l’area di tutele dei diritti-
doveri che il matrimonio riconosce alla famiglia. 
Queste unioni civili poi, sono il frutto acerbo di 
compromessi, accordi al ribasso e accomodamenti 
pasticciati su insanabili divergenze ideologiche.
La Cirinnà, per esempio, esclude e discrimina. 
Semplificando: se per salire sullo stesso autobus 
degli eterosessuali i vostri figli rimanessero bloccati 
alla fermata prendereste quell’autobus? 
Non solo: l’introduzione delle unioni civili impedisce 
alle coppie omosessuali l’accesso al diritto fon-
damentale al matrimonio, e, viceversa, agli etero-
sessuali l’accesso alle unioni. Semplificando: in un 
albergo gli omosessuali hanno accesso a camere 
economiche e piccole, gli eterosessuali a quelle 
ampie e di lusso, senza possibilità di scegliere. 
È poi una legge che contiene un pregiudizio 

macroscopico negativo (che la dice lunga sulla sen-
sibilità dei nostri politici-legislatori) nella mancanza 
del dovere di fedeltà una tra le differenze fra l’unione 
civile e il matrimonio. È un po’ come dire: potete pure 
fingere di sposarvi, ma suvvia, sappiamo tutti che 
siete dei promiscui incalliti e non è credibile che 
siate in grado di impegnarvi nel rispetto l’uno dell’al-
tro. La dignità del rapporto familiare eterosessuale 
non è la nostra dignità.
Insomma questa legge che rimarca differenza e 
fissa distinzioni offre alle coppie omosessuali il 
rango di non-famiglie, esattamente quello che 
erano prima dell’approvazione del provvedimento.
Non ci uniamo quindi ai festeggiamenti e ai cori 
trionfalistici dei politici e degli ultrà del renzismo: 
noi non festeggeremo fino al matrimonio e alla con-
quista dell’uguaglianza. Che resta un ideale etico e 
morale non ancora conquistato nel nostro paese. 
La partita non si chiude qui. Politica e i politici, da 
domani, utilizzeranno l’alibi delle unioni civili per non 
concederci mezzo diritto in più. Per questo saremo 
ai pride di giugno e luglio. Per affermare l’orgoglio 
di quello che siamo, ribadire la grandezza del met-
terci la faccia in un paese che riconosce i diritti di 
coppia mortificandoci, esprimere la bellezza dei 
nostri affetti e, sopra a tutto, rimarcare l’urgenza di 
totale-piena-compiuta-intera uguaglianza di fronte 
alla legge. 
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hanno preferito evitare ogni manifestazione 
di entusiasmo. Compresi i vertici delle mag-
giori organizzazioni LGBT. Il segretario nazio-
nale di Arcigay Gabriele Piazzoni lamenta 
che “questa legge arriva con molto ritardo 
e con molti limiti”, mentre Mario Colamarino, 
presidente del circolo Mario Mieli, riconosce 
“il passo avanti compiuto, ma non siamo pie-
namente soddisfatti di questa legge, che ci 
lascia dell’amaro in bocca”. 
La voce più fortemente critica sulla legge 
viene però dagli “specialisti” del settore: i 
giuristi di Avvocatura per i diritti LGBT – Rete 
Lenford si sono espressi più volte negli ultimi 
mesi contro il disegno di legge Cirinnà. Nella 
audizione tenuta al Senato il 12 febbraio in 
fase di discussione del provvedimento, Rete 
Lenford sottolineava che “l’introduzione 
dell’unione civile, anche egualitaria, crea in 

FESTEGGIARE O NO L’approvazione della 
legge sulle unioni civili? Se lo sono chiesto 
diverse organizzazioni LGBT la sera dell’11 
maggio, quando la Camera ha dato il defini-
tivo semaforo verde alla norma. È pur vero 
che per la prima volta nel nostro paese le 
coppie omosessuali vengono riconosciute 
giuridicamente, ma se l’obiettivo era di 
sancire una parità con il matrimonio omo-
sessuale evidentemente non è stato ancora 
centrato. Quindi, celebrare il passo avanti 
o protestare contro la mancata equipara-
zione? Gay e lesbiche italiani si sono divisi. 
Alcuni hanno brindato in strada, come acca-
duto nella Gay Street della capitale accanto 
a un Colosseo illuminato, insieme ad altri 
monumenti cittadini, con i colori dell’arcoba-
leno. “Finalmente riconosciuti!” scandivano 
alcuni giovani attivisti romani. Ma molti altri 

ogni caso una discriminazione nei confronti 
delle persone omosessuali, alle quali si pre-
clude l’accesso al diritto fondamentale al 
matrimonio in ragione di una caratteristica 
personale ascritta, qual è l’orientamento 
omosessuale”. 
Concetto ribadito nuovamente da Maria 
Grazia Sangalli, avvocata e presidente di 
Avvocatura per i diritti LGBT: “Nel contesto 
giuridico attuale l’uguaglianza è rappresen-
tata solo dall’estensione del matrimonio. 
Tutto il resto, piaccia o no, istituzionalizza 
una discriminazione. La legge di regola-
mentazione delle unioni civili introduce un 
istituto non egualitario, perché non estende 
tutti i diritti previsti dal matrimonio, separato 
perché riservato alle sole coppie omoses-
suali, lesivo della dignità delle persone gay 
e lesbiche e discriminatorio perché esclude 
la genitorialità delle persone omosessuali e i 
diritti dei minori di essere tutelati all’interno 
della propria famiglia”.
D’accordo, si poteva fare meglio, si poteva 
fare di più. Ma non credete che sia meglio 
partire da questa legge anziché da zero per 
ottenere la completa uguaglianza?
L’iter legislativo del disegno di legge Cirinnà 
e il suo epilogo, con la proposizione della 
fiducia, dimostrano che lo scontro politico 
e ideologico che hanno scatenato le unioni 
civili sarebbe stato lo stesso se si fosse 
proseguito con l’iter legislativo sul matri-
monio. Si è preferito puntare alla ricerca 
disperata dell’unità all’interno del PD, come 
se il problema fosse quello e non i diritti che 
non ci sono. Questo ha prodotto un dibat-
tito diseducativo, tutto inclinato sul piano 
dell’“uguale ma differente”: famiglie ma non 
troppo, non matrimonio ma quasi, e così via. 
Su questo si è consumata tanta retorica. 
Quando riusciremo a parlare finalmente di 
uguaglianza si dovrà riaffrontare lo stesso 

TESTO — GIULIO MARIA CORBELLI · giuliomariacorbelli@gmail.com

Entusiasmi e critiche feroci. L’approvazione delle unioni civili ha diviso il paese e la comunità 
LGBT che dopo quarant’anni di lotte raggiunge un obiettivo concreto. Ne parliamo con Maria 
Grazia Sangalli, avvocata e presidente di Avvocatura per i diritti LGBT.

UNIONI IMPERFETTE
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scontro politico e ideologico, ma gli avver-
sari potrebbero essere ancora più forti.
Rete Lenford è stata anche molto attiva 
nell’ottenere una serie di sentenze che 
hanno reso non rinviabile l’intervento del 
legislatore in questo senso. È questa la 
strategia che occorrerà seguire anche per la 
rivendicazione del matrimonio egualitario? 
D’ora in avanti sarà ancora più necessario far 
emergere nelle aule di giustizia le disparità 
di trattamento che riguardano le persone 
gay e lesbiche e che scaturiscono, in parte, 
da questa stessa legge. Da oggi è possibile 
chiedere alle corti, in via interpretativa o in 
via di controllo di costituzionalità, l’adegua-
mento di queste norme ai principi del nostro 
ordinamento giuridico e dell’ordinamento 
sovranazionale.
Come si inserirà questa legge nel contesto 
giuridico esistente? In particolare, cosa 
accade per chi ha contratto matrimonio 
all’estero? 
Ai matrimoni contratti all’estero verrà appli-
cata la disciplina sulle unioni civili con tutto 

ciò che ne consegue.  
Invece, la seconda parte della legge che 
regola le convivenze in che rapporto si pone 
con i registri delle unioni civili che esistono 
in diversi comuni italiani? Potranno dare 
un valore giuridico maggiore a questo 
strumento rimasto finora poco più che 
simbolico?
I registri delle unioni introdotti da molti 
comuni perderanno di senso. Il testo unico 
sull’ordinamento di stato civile dovrà essere 
adeguato alle nuove disposizioni entro sei 
mesi dall’entrata in vigore della legge (che 
avviene quindici giorni dopo la pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale), mediante decreti 
legislativi. Entro trenta giorni, in ogni caso, 
la presidenza del consiglio emetterà un 
decreto attuativo “ponte” stabilendo le 
disposizioni transitorie per la tenuta dei regi-
stri di stato civile.
Le chiedo adesso un commento politico: 
per ottenere riconoscimenti è necessario 
lavorare da un lato utilizzando gli strumenti 
della giurisprudenza, come ha fatto Rete 
Lenford, dall’altro facendo pressione poli-
tica. In questo secondo aspetto del lavoro 
di advocacy che è stato condotto, secondo 
lei si poteva fare di più e meglio? Come?
Non scherziamo, da questo punto di vista 
è stata una vera disfatta. Il parlamento ha 
approvato una legge non perché spinto dal 
lavoro di advocacy del movimento ma perché 
era un obbligo imposto dalla Corte europea 
dei diritti umani e soprattutto perché “ser-
viva” nel contesto internazionale. I tavoli di 
confronto che il PD ha organizzato in questi 
mesi con le associazioni LGBTI avevano lo 
scopo di prefigurare esiti catastrofici per far 
accettare come inevitabili le continue ero-
sioni del testo ma resto convinta del fatto 
che l’impianto della legge fosse già scritto: 
unioni civili senza stepchild adoption. 
Peraltro i suggerimenti delle associazioni 
non sono mai stati presi in considerazione. 
Politicamente sarebbe stato dunque più 
opportuno ed efficace in termini di comuni-
cazione, che il movimento mantenesse una 
linea di rigore, mentre in tanti si sono piegati 
a un atteggiamento ambivalente, invocando 
il matrimonio egualitario da un lato e soste-
nendo il DDL Cirinnà, qualunque fosse il con-
tenuto, dall’altro.

La legge intitolata “Regolamentazione 
delle unioni civili tra persone dello 
stesso sesso e disciplina delle 
convivenze” approvata lo scorso 11 
maggio 2016 è il punto di arrivo di un 
processo lungo e pieno di ostacoli. I 
primi tentativi per vedere riconosciute 
le unioni omosessuali risalgono agli 
anni Ottanta e nel decennio successivo 
sono diverse le proposte di legge 
presentate e mai discusse. Sotto il 
primo governo Berlusconi, sono ben 
17 i disegni di legge depositati, mentre 
nel 2006 Prodi vince le elezioni e dopo 
un acceso dibattito il riconoscimento 
delle coppie di fatto è inserito nel 
programma politico. In fase di elabora-
zione di proposte di legge si scatena la 
guerra degli acronimi. Oltre a quella sui 
PACS di Franco Grillini, si parla dei DICO 
(Diritti e doveri delle persone stabil-
mente conviventi) firmati da Bindi e 
Pollastrini, che vengono poi trasformati 
in CUS (Contratto di unione solidale), 
entrambi finiti in un cassetto con la 
caduta del governo. Ci riprova Brunetta 
nel 2008, presentando i Di.Do.Re. (Diritti 
e doveri di reciprocità dei conviventi) 
che saranno presto dimenticati. 
Negli anni successivi la battaglia si 
sposta nei tribunali dove si ottengono 
sentenze favorevoli alle coppie gay. 
Il DDL Cirinnà inizia il suo iter in 
Commissione Giustizia del Senato a 
luglio del 2013. Prima di approdare al 
voto subirà diverse modifiche. Fino a 
quella più clamorosa che ha visto la 
cancellazione delle norme sulla cosid-
detta stepchild adoption, la norma 
che consentiva a uno dei partner di 
adottare i figli naturali dell’altro. A 
febbraio il Senato, con i voti favorevoli 
della maggioranza e del gruppo Ala di 
Verdini, accorda la fiducia posta dal 
governo Renzi per evitare di bloccarsi 
sulla discussione dei numerosi emen-
damenti presentati. Il Movimento 5 
Stelle, che aveva affossato il maxi-
emendamento che avrebbe permesso 
di saltare la discussione di tutte le 
modifiche, esce dall’aula in segno di 
protesta. Il tentativo si ripete anche 
alla Camera e viene nuovamente bloc-
cato dal governo che pone la fiducia. 
L’11 maggio 2016 è così approvata la 
prima legge italiana che riconosce 
le coppie formate da persone dello 
stesso sesso attraverso un istituto 
giuridico che riconosce quasi tutti i 
diritti del matrimonio.

UNA LEGGE DIFFICILE

Maria Grazia Sangalli
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IL PERIODO DEI PRIDE è indubbiamente il momento di massima visibilità 
della nostra comunità e quest’anno lo sarà in modo particolare, data 
la recentissima adozione della legge sulle unioni civili, in cantiere da 
decenni. Infatti, come nota il presidente nazionale di Arcigay Flavio 
Romani, “l’approvazione delle unioni civili sarà ricordata come un 
primo passo nella giusta direzione, ma ciò non ci fa dimenticare che 
i bambini sono stati tagliati fuori dalla nuova legge, e che l’obiettivo 
continua a essere l’uguaglianza e quindi il matrimonio”. E oltre a questo 
“rimangono le altre rivendicazioni inascoltate, prime fra tutte le que-
stioni riguardanti le persone trans e la mancanza di una legge contro 
l’omofobia”.
E questo, per l’orgoglio LGBT sarà un anno da record, 
con 20 appuntamenti in 12 Regioni diverse, cinque 
eventi in più dell’anno scorso e sette rispetto al 
2014. Tanti i ritorni tra le città toccate dalle 
parate, ma ben sei prime assolute: Caserta, 
Firenze, Gallipoli, Rimini, Treviso e Varese. 
Anche quest’anno non ci sarà un “pride 
nazionale”, tutti i pride saranno organizzati 
dai comitati locali e coordinati sotto il 
nome di “Onda pride”.
Ad aprire le danze, un poco in anticipo 
rispetto al solito, è stato il mediterranean 
pride of Naples del 28 maggio, che si è 
svolto nelle periferie della città parteno-
pea, tra i quartieri Fuorigrotta e Bagnoli, 
con attenzione anche ad altre periferie 
“dimenticate”.
Quindi l’11 giugno ci sarà uno dei pride più parte-
cipati e longevi del nostro paese, quello di Roma, 
giunto alla ventiduesima edizione! Lo stesso giorno 
ci sarà il giovanissimo Pavia pride, che anche in questa sua 
seconda edizione avrà come tema centrale il coming out.
Il sabato successivo sarà quello più affollato della stagione, con ben 
sei parate, da Nord a Sud. Cominciando dal Nord ci saranno due “neo-
nati” di questa stagione, i pride di Treviso e Varese. Quindi scendendo 
troveremo il secondo Liguria pride a Genova e il Toscana pride, che 
per la prima volta sfilerà per il centro storico di Firenze. Infine ci sarà il 
Palermo pride, dove il tema dei migranti sarà al centro della manifesta-
zione, insieme al lavoro precario, con il gemellaggio con l’associazione 
londinese Lesbians and Gays Support the Miners (protagonista del film 
Pride del 2014, ormai cult). Da segnalare anche la manifestazione Diritti 
al Cuore che si terrà a Sassari, contro omofobia, razzismo e sessismo.

Poi dal 24 giugno cominceranno i tre giorni del Perugia pride village, a 
suon di esposizioni, dibattiti e proiezioni. Il 25 giugno sarà ancora una 
giornata piena, con quattro manifestazioni. Ci saranno il Milano pride, 
che di nuovo si concluderà con i discorsi tradotti simultaneamente in 
lingua dei segni e con un flash mob ancora top secret, e il Bologna 
pride, che sotto lo slogan “pride libera tutti” solleverà anche i temi 
dell’emergenza abitativa e del diritto alla casa. Poi il Campania pride 
farà tappa a Caserta portando coraggiosamente i temi della libertà 
e dell’eguaglianza nella terra dei fuochi e della camorra (emblematico 
è il patrocinio concesso dal Comune di Casal di Principe). Il Sardegna 

pride di Cagliari chiuderà poi la Queeresima, quaranta giorni 
di eventi focalizzati sulla lotta comune delle persone 

e dei gruppi marginalizzati per avere benessere e 
diritti.

Il mese di luglio è previsto, il giorno 2, il Catania 
pride, il cui filo conduttore sarà l’affermazione 

della memoria del movimento LGBT, e il 
Puglia pride che per la seconda volta farà 
tappa a Taranto. La settimana successiva 
invece il Nord avrà l’esclusiva con il Torino 
pride, che festeggerà il suo decennale con 
lo slogan “Il domani ci appartiene”.
Il 16 luglio ci sarà il terzo pride siciliano, 
quello di Siracusa, che si svolgerà anche 
via mare, con delle coloratissime barche. 

Quindi il 30 luglio ci sarà la prima edizione del 
summer pride di Rimini, una manifestazione di 

respiro internazionale, principalmente rivolta ai 
turisti, che si concluderà con una parata serale 

sul lungomare. Con lo stesso spirito chiuderà la sta-
gione il Salento pride di Gallipoli il 19 agosto.

Tante le province e i comuni che hanno dato il patrocinio alle 
diverse manifestazioni, alcuni consolati e ambasciate (tra cui Stati 
Uniti e Canada) ma, al momento, solo tre regioni, Sicilia, Toscana e 
Umbria. “Le manifestazioni – dice Romani – saranno argomento politico 
ancora più significativo nelle città che andranno al voto per l’elezione 
del sindaco, come Torino, Bologna, Roma e Napoli”, oltre che Cagliari, 
Caserta, Rimini e Varese, dove “i candidati saranno costretti a pren-
dere posizione e si giocheranno credibilità e consenso”. In conclusione 
“ci aspettano quindi settimane di lotta e di sorrisi, di passione e di 
presenza, perché ai pride è necessario esserci, e con noi ci saranno 
anche tantissimi eterosessuali, famiglie, bambini, al nostro fianco per 
far diventare l’Italia un paese migliore, per tutti”.

TESTO — PIETRO VINTI · piellegivi@gmail.com

Nella vita ci sono poche certezze, due di queste sono incrollabili: i pride sono di sabato 
e cominciano nel mese di giugno. Ecco la mappa aggiornata delle innumerevoli piazze 
dell’orgoglio italiano.

TORNA L’ONDA PRIDE
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TESTO — MASSIMO BASILI · maxbasili@yahoo.it

METTI I TERMINI “TRANS” E “bambini” nello 
stesso titolo di giornale, e si scatena il fini-
mondo. Anche tra i commenti agli articoli 
delle testate più seguite: “poveri bambini”, 
“violenza su minori”, “manifestazioni estreme 
e crudeli”, e via sproloquiando. Per non par-
lare delle bufale giornalistiche diffuse ad 
arte per scatenare il panico omo-transfobico 
tra i benpensanti, come è successo nel marzo 
scorso quando dai siti clerico-fascisti si è 
propagata la notizia che “a Madrid il bimbo è 
trans. Per legge”, riferendosi con toni apoca-
littici a una norma approvata in Spagna sul 
trattamento degli adolescenti transgender. 
Eppure, così come si abbassa sempre più 
l’età nella quale gli omosessuali prendono 
coscienza di sé e fanno coming out, allo 
stesso modo la maggiore sensibilità sul tema 
della disforia di genere permette ai genitori 
dei bambini che vivono un’incongruenza tra 
corpo e percezione del proprio genere di 
apparteneneza di affrontare il problema con 

molti più strumenti culturali rispetto a qual-
che anno fa.
“La situazione di disforia è dolorosa e 
faticosa, soprattutto in una fase come 
l’adolescenza particolarmente difficile da 
attraversare per chiunque”, commenta la 
dottoressa Paola Biondi, psicologa e psico-
terapeuta specializzata nelle tematiche di 
orientamento sessuale e identità di genere 
e direttrice di Psicologiagay.com. “A maggior 
ragione quando il corpo sta cambiando, ed è 
un corpo che non si riconosce come proprio. 
Se prima si può mascherare in qualche modo 
l’appartenenza a un sesso piuttosto che a un 
altro, nel momento in cui arriva la pubertà 
il corpo si trasforma nel senso nel quale è 
geneticamente determinato”.
Il lavoro di sostegno psicologico o di psico-
terapia offerto agli adolescenti transgender 
e alle loro famiglie alla dottoressa Biondi, 
anche consulente per le associazioni 
Arcilesbica Nazionale, Famiglie Arcobaleno, 

Rete Genitori Rainbow, è fondamentale 
per accompagnare i giovani nel percorso di 
accettazione della loro condizione, ma l’ap-
poggio psicologico da solo non è sufficiente. 
In alcuni paesi europei come Olanda, 
Germania, Regno Unito e negli Stati Uniti 
si sperimenta da anni una terapia farma-
cologica che di fatto blocca la pubertà, 
migliorando molto il benessere psicofisico 
dei giovanissimi transgender fino a quando 
non decidano con cognizione di causa di cosa 
fare del proprio corpo. 
In Italia queste terapie per ora non sono con-
sentite, mentre la legge del 1982 permette 
l’assunzione degli ormoni del sesso opposto 
solo dopo i 16 anni e la “rettificazione di attri-
buzione di sesso”, con eventuale intervento 
chirurgico, a partire dalla maggiore età. 
“In quei paesi il fenomeno viene studiato 
da molto più tempo che in Italia”, precisa 
Biondi. “Il blocco della pubertà è un pallia-
tivo rispetto a situazioni che poi si possono 
rivelare definitive. Se un preadolescente 
presenta elementi che provano una incon-
gruenza di genere e questi elementi si 
mantengono stabili anche durante tutta 
l’adolescenza, l’uso di farmaci inibitori non fa 
altro che rimandare il momento in cui verrà 
intrapresa la transizione vera e propria. I casi 
vanno però valutati di volta in volta, perché 
nel momento in cui si interviene con una 
terapia ormonale che va a mascolinizzare o 
femminilizzare il corpo, alcuni risultati sono 
pressoché irreversibili, come ad esempio il 
timbro vocale”.
Anche se la sospensione della pubertà non è 
ancora possibile nel nostro paese, non man-
cano comunque i centri clinici dove i teena-
ger transgender possono trovare il sostegno 
del quale hanno bisogno: “Sono strutture 
pubbliche, come il Servizio di Adeguamento 
tra Identità Fisica e Identità Psichica del San 
Camillo di Roma. Possono farsene carico 
solo quelle che conoscono molto bene la 

“Bimbi trans”? Il web e i media pubblicano spesso commenti o articoli superficiali, se non di 
vero e proprio terrorismo omo-transfobico, su un fenomeno che merita un approfondimento 
complessivo con i diretti interessati e i loro genitori.

ADOLESCENTI TRANS
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problematica e in cui vengono presi in carico 
anche bambini piccoli, iniziando a lavorare coi 
loro genitori. Ci sono anche strutture private: 
in questo momento, per esempio, io stessa 
sto seguendo i genitori di una bambina di 
4-5 anni che manifesta da sempre una certa 
incongruenza di genere; i genitori sono 
molto preoccupati, più che altro perché non 
vogliono che la bambina soffra”.
Biondi sottolinea come l’allineamento dei 
centri italiani sia pressoché totale con 
quelli dei paesi più avanzati, anche nella 
considerazione clinica della disforia di 
genere: “La comunità scientifica in questo 
si è evoluta, passando dalla concezione di 
‘disturbo dell’identità di genere’ a ‘disforia’, 
puntando più sul concetto di incongruenza 
e ampliandone il significato rispetto 
alla disforia vera e propria, per esempio 
considerando i minori ‘gender variant’, le 
cui manifestazioni del genere sessuale non 
si collocano all’interno degli stereotipi di 
genere socialmente condivisi. L’intento è di 
depatologizzare la condizione. Purtroppo, nel 
momento in cui la disforia di genere non fosse 
più considerata patologica, i trattamenti 
psicologici e medici non sarebbero più 
passati dal sistema sanitario nazionale, 
venendo meno la possibilità di accedere alle 
cure gratuite come succede ora”.
Ma cosa ne pensano gli interessati? Gianni 
ha 15 anni ed è un transgender FtM: ha 
accettato di rispondere a qualche domanda 
insieme ai suoi genitori, coi quali vive in una 
città della Sardegna, a patto che usassimo 
nomi di fantasia.
“La prima volta in cui mi sono sentito a disa-
gio col mio corpo avevo 9 anni. Inizialmente 
ero molto spaventato, non sapevo come par-
larne e con chi; mi sono confidato solo con 
una mia compagna di classe. Negli anni suc-
cessivi ho deciso di non confrontarmi più con 
nessuno, sperando che tutto si risolvesse 
col tempo. Fingere di essere ciò che non ero, 
però, mi ha portato molta sofferenza”.
Quando finalmente Gianni ne ha parlato coi 
genitori, in un primo momento ha incontrato 
resistenza: “Cercavano di convincermi che 
fosse solo una fase e di non dirlo a nessuno. 
Solo dopo essersi confrontati con la psichia-
tra, i miei genitori hanno finalmente capito 
come stavano davvero le cose e hanno ini-
ziato a chiamarmi al maschile, rispettando la 
mia identità di genere. Tuttavia, ho iniziato a 
vestirmi e presentarmi per quello che sono 
veramente già qualche mese prima. Qui, la 
mia migliore amica ha avuto un ruolo fonda-
mentale: è stata lei a mostrarmi supporto e 
sostegno più di tutti gli altri, e mi ha anche 
regalato il primo chest binder (fascia per 
comprimere il seno). Inizialmente, i miei geni-
tori non volevano che lo usassi, ma quando 
mi sono rifiutato di iniziare l’anno scolastico e 
di uscire di casa senza, dopo averne parlato 
con la mia psichiatra hanno deciso di per-
mettermelo. La diagnosi di disforia di genere 
risale a qualche mese dopo”.
Senza la pretesa di parlare a nome di tutti gli 
adolescenti transgender, Gianni lamenta che 
il problema maggiore della sua condizione 
è il disagio verso il proprio corpo, “stretta-
mente collegato all’attesa di poter iniziare 
le cure ormonali, a 16 anni. Penso spesso a 
quanto sia ingiusto che in Italia le terapie per 

sospendere la pubertà non siano concesse. 
In seguito, ho intenzione comunque di prose-
guire la transizione e di sottopormi all’inter-
vento per la riassegnazione del sesso”. 
Gli insegnanti del liceo che frequenta, d’al-
tro canto, non sembrano molto preparati 
ad affrontare la sua situazione: “Mia madre 
ha chiesto di chiamarmi per cognome, ma 
nonostante le promesse, tutti continuavano 
a usare il nome anagrafico, ad eccezione 
della professoressa di inglese. Allora la mia 
psichiatra è andata a parlarci, e adesso 
una parte di loro mi chiama con quello che 
io riconosco come il mio nome, un’altra per 
cognome. Ancora adesso una professoressa 
continua a chiamarmi col nome anagrafico 
con una frequenza che suona quasi come un 
dispetto. Mi hanno poi categoricamente vie-
tato di entrare nel bagno dei maschi, ma per 
rispetto verso me stesso e le ragazze della 
scuola, mi sembra assurda anche solo l’idea 
di utilizzare il bagno delle femmine”. 
E i compagni, come l’hanno presa? 
“Inizialmente si sono mostrati molto chiusi, 
ma dopo che ho spiegato loro la situazione 
non ho avuto più problemi, sono stati molto 
più rispettosi e preparati degli adulti”.
La mamma di Gianni ricorda di aver avuto 
contezza del disagio del figlio solo verso i 
suoi 12 anni, quando “ha sentito forte l’esi-
genza di parlarci dell’argomento. Non era un 
problema per noi accettare un figlio tran-
sgender, ma piuttosto capire se in qualche 
modo ci potessero essere altre ragioni della 
sua confusione, come gli atti di bullismo 
subiti a scuola, uniti al fatto che in casa non 
c’era affatto un’atmosfera serena. Una volta 
capito questo, abbiamo salutato nostra figlia 
e accolto in pieno nostro figlio”. 
Il rifiuto iniziale subito da insegnanti e com-
pagni alle scuole medie, anche dopo il suo 
coming out, ha pesato molto sul carattere 
del ragazzo, che ha deciso di condurre la 
sua vita senza voler conoscere nuovi amici. 
“Abbiamo chiesto il supporto di più medici 
per capire la situazione, per poi cercare di 
comprendere come agire. Ora sappiamo 

che dai 16 anni potrà iniziare le terapie che 
gli permetteranno di sentirsi più a suo agio 
con il proprio corpo e con la società. Abbiamo 
tante paure a riguardo, ma che alternative ci 
sono? Alle operazioni ancora non penso, ho 
deciso di preoccuparmi di un problema alla 
volta”.
Se mamma Giovanna è un po’ pessimista 
riguardo il grado di accettazione dei e delle 
transgender da parte della società, è un po’ 
più possibilista sull’aiuto che Gianni potrà 
ricevere da amici e parenti: “La loro reazione 
mi ha aiutato moltissimo: dapprima sono 
rimasti interdetti, poi quando ho parlato ad 
ognuno di loro gli animi si sono rasserenati. 
Ovviamente i membri più anziani della fami-
glia hanno impiegato più tempo a capire, ma 
adesso posso dire che tutti lo accettano, 
mossi dal bene che vogliono al loro nipote”. 
L’attuale normativa italiana sulla disforia di 
genere, per mamma Giovanna, è “carente, 
inefficace e condizionata dai pregiudizi di chi 
l’ha pensata. Fatta salva la prudenza del caso 
visto che si tratta di minori, si dovrebbe fare 
più attenzione alle esigenze di chi vive una 
situazione di disagio, e che ogni caso vada 
trattato e giudicato singolarmente. Senza 
ombra di dubbio l’Italia dovrebbe adeguarsi 
alle legislazioni di quei paesi che dimostrano 
di essere più civili. Anche applicando la 
sospensione della pubertà, sebbene questa 
non sia esente da rischi”. 
Secondo Giovanna le istituzioni pubbliche 
non sembrano essere vicine a chi si confronta 
col problema della disforia di genere: “Nella 
regione dove abitiamo non vi è nemmeno 
un centro specializzato che possa aiutare e 
sostenere moralmente i ragazzi e le ragazze 
trans e le loro famiglie. L’aiuto è arrivato da 
medici di buona volontà che hanno cercato 
di spiegarci ciò che accadeva nella vita di 
Gianni”.
Neppure il panorama dei media sembra rac-
contare il problema obiettivamente: “A parte 
qualche giornalista illuminato che tratta 
la questione senza superficialità, mi pare 
che si faccia un gran parlare senza arrivare 
a nulla. Sono convinta che la testimonianza 
diretta delle persone interessate, insieme 
all’opinione degli esperti – ma non di matrice 
omofoba – sia il modo migliore di dare una 
corretta informazione. Anche la scuola 
dovrebbe avere un ruolo determinante nel 
formare le nuove generazioni ed educarle 
al rispetto, alla tolleranza e a far capire ai 
giovani che la diversità arricchisce lo spirito. 
Ciò purtroppo non avviene, ed ecco che il 
bullismo è diventato una piaga sociale”.
“La lotta che associa omosessuali e tran-
sgender è l’assenza di riconoscimento giuri-
dico e di pari diritto rispetto agli etero”, com-
menta per concludere la dottoressa Biondi, 
alla domanda sui motivi della feroce ostilità 
subita ancora oggi dalle persone trans nel 
nostro paese. “Però i vissuti, le esperienze, 
anche le discriminazioni subite sono asso-
lutamente differenti. L’omosessualità è 
sdoganata, è considerata accettabile nella 
maggior parte dei casi anche perché molte 
coppie omosessuali si sono nel tempo omo-
logate, replicando il modello eterosessuale 
di famiglia con figli. Chi si allontana da quel 
modello patriarcale, allora, patisce il rifiuto 
violento della società”.
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NATO DA UN’IDEA DI Gianni Versace nel 
1992, Convivio si conferma anche per la 
tredicesima edizione come un’importan-
tissima manifestazione di beneficenza per 
raccolta fondi da destinare alla ricerca per la 
lotta all’AIDS, attraverso la vendita di capi e 
accessori di moda a prezzi scontati. Dopo la 
morte dello stilista è stata Franca Sozzani, 
direttrice di Vogue Italia e sua grande amica, 
a raccogliere il testimone. La campagna 
promozionale di quest’anno ha avuto come 
testimonial la stessa Sozzani e Donatella 
Versace (che si dissocerà dicendo che non 
aveva autorizzato l’uso della sua immagine), 
con uno slogan molto forte e giocato su un 
paradosso, che ha provocato un autentico 
terremoto mediatico e ha diviso la nostra 
comunità: “L’AIDS è di moda”. Ecco i perché di 
questa scelta.
Quando avete deciso lo slogan della cam-
pagna, immaginavate che si sarebbe creata 
una tale bufera? La comunità gay si è spac-
cata e i commenti vanno da “una cosa ver-
gognosa” a “provocatoria e potente”. 
Assolutamente sì, era quello che io volevo. 
Sono 26 anni che io lavoro per Convivio e non 
mi sono mai esposta. Abbiamo anche sempre 
fatto campagne tipo “compra che fai del 
bene” un po’ in stile dame di San Vincenzo, 
ma lo scorso anno è morto il professor Moroni 
(infettivologo, è stato anche membro della 
Commissione Nazionale AIDS, N.d.R.) che 
era il mio riferimento, colui che si è sempre 
battuto per la ricerca e la medicina. Mi con-
vinse lui a fare questa cosa, che non è così 
evidente da svolgere, perché è un grossis-
simo lavoro e devi continuamente chiedere 
delle cose anche umilmente. Quest’anno ho 
detto basta, facciamo una campagna forte, 
non abbiamo sempre paura di pronunciare la 
parola AIDS. Quando l’agenzia di comunica-
zione mi ha proposto di metterci la faccia e la 
frase ci ho pensato un minuto e mezzo e ho 
detto: “Sì, lo faccio”.
L’effetto boomerang però ha offuscato 
il valore di Convivio, di quanto denaro ha 

raccolto negli anni e di quanto lei in prima 
persona ha sempre fatto.
Se andate in giro a chiedere chi si ammala di 
AIDS la gente al 90% risponderà “gli omoses-
suali” ed è sbagliato. Negli ultimi otto anni 
la percentuale di persone eterosessuali che 
si infettano, spesso non sapendo di avere 
contratto il virus, è aumentata vertiginosa-
mente. O se lo sanno lo negano per non dire 
la verità, e avendo rapporti non protetti con-
tagiano altre persone aumentando la catena. 

Oggi dieci persone al giorno contraggono il 
virus HIV. Quindi basta fare i puritani, io lavoro 
nella moda da trent’anni e non sono diventata 
pazza. Se per moda intendiamo un fenomeno 
collettivo, l’AIDS è un fenomeno collettivo e 
la colpa della sua diffusione è di tutti.
Come è stata accolta allora la campagna?
Dopo l’iniziale stordimento, perché la frase è 
un pugno nello stomaco, abbiamo costretto 
le persone a pensare, e nel giro di dieci giorni 

moltissime aziende che non avevano mai par-
tecipato ci hanno contattato e siamo passati 
da poco più di 100 a quasi 200 stand. Convivio 
deve arrivare a raccogliere due milioni e 
mezzo di euro che finanzieranno la ricerca di 
Anlaids per due anni.
Tom Ford è uno stilista che dichiara il suo 
stato di persona sieropositiva. In Italia 
sembra invece vigere sempre “il terrore da 
fatturato”: certe brutte cose si tengono 
dentro all’armadio e ben chiuse a chiave. 
Cosa ne pensa?
In Italia il proprio stato sierologico non lo 
si dichiara e le cause sono l’ignoranza della 
gente e la paura della comunicazione. Se 
il cancro è “democratico” perché colpisce 
indifferentemente dal papa al barbone e 
c’è chi non ha problemi a raccontare della 
propria malattia, l’AIDS si pensa che “te lo vai 
a cercare”, a cui si aggiunge il retropensiero 
che allora sei gay. Può succedere a tutti di 
sbagliare e non ha senso vergognarsi nel 
2016. A me spiace che tante persone che 
potrebbero essere fantastiche ambassadors 
abbiano paura.
Miuccia Prada ha detto che la moda è un’in-
dustria molto potente ma in Italia resta 
ben distante dalle istanze della comunità 
LGBT. Dove abbiamo sbagliato nell’entrare 
in contatto con il mondo degli stilisti? 
Jean-Paul Gaultier per esempio da decenni 
è un militante molto attivo soprattutto sul 
tema HIV.
In tutti gli uffici di stile ci sono migliaia di gay. 
Secondo me non c’è stato un errore, lo sba-
glio è prima, nella famiglia, nella società, a 
scuola perché ti fanno sentire diverso e auto-
maticamente nella tua vita ti comporti diver-
samente. Quindi succede che quando entri in 
una comunità dove invece ti senti protetto 
diventi un po’ presuntuoso, tracotante, bal-
danzoso. L’omosessualità oramai è un fatto 
e non più un divenire che porta scompiglio. 
Oscar Wilde fu mandato in prigione ai suoi 
tempi ma oggi nei paesi occidentali questo 
non è più accettabile.

TESTO — MARCO ALBERTINI · kumanotomo@hotmail.com

Torna Convivio, evento fashion di raccolta fondi per la lotta all’AIDS, la cui campagna, con lo 
slogan shock “L’AIDS è di moda” ha creato scandalo ma che ha anche avuto effetti positivi 
inaspettati. Ne parliamo con Franca Sozzani, direttrice di Vogue Italia.

L’AIDS È DI TUTTI
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Pell oltretutto, come hai scritto nel libro, 
è uno coinvolto nella copertura dei casi di 
abusi sessuali dei preti sui minori...
La cosa incredibile è che Francesco per 
mettere a posto i soldi della Chiesa abbia 
chiamato un cardinale accusato di aver 
protetto questi sacerdoti e li abbia sempre 
difesi. Anche recentemente ha rilasciato 
delle testimonianze in merito molto discuti-
bili e criticate nel mondo anglosassone, ma è 

rimasto al suo posto.
Continua quindi la linea di Ratzinger di 
copertura dei pedofili?
Io vado contro la vulgata e credo che 
Ratzinger qualche cosa l’avesse fatta. Un 
vero insabbiatore è stato Giovanni Paolo II. 
Benedetto XVI ha iniziato un percorso che 
però è molto lungo e dovrebbe essere invece 
affrontato con forza. Noi laici progressisti 
non dovremmo mai confondere i nostri 

COSA TI HA SPINTO a occuparti del Vaticano?
Vivo a Roma e faccio inchieste sul potere. Da 
quello della politica, dell’economia, a quello 
della criminalità. C’è un potere ancora più 
grande e ce l’abbiamo qui accanto. Avevo 
raccolto molti tasselli e per raccontarli ci è 
voluto un libro.
Un lavoro che ti sta costando un processo.
Sì, e non per diffamazione come uno si può 
aspettare. Nemmeno un rigo del libro è stato 
smentito o contestato. Io sono a processo 
per una legge folle, voluta da papa Francesco 
nel 2013, che considera reato qualsiasi pubbli-
cazione di documenti riservati che, secondo 
loro, possono danneggiare il Vaticano.
Bergoglio è un papa progressista o come 
talvolta lo descrive la stampa gay friendly?
È intimamente un riformista e anche un 
gesuita. Usa molto bene i media per raccon-
tare una rivoluzione che però nei fatti non 
avviene. Non credo sia un rivoluzionario come 
pensano in molti, la stampa italiana spinge 
moltissimo questa iconografia del perso-
naggio. Penso, inoltre, che sia molto più solo 
rispetto a quello che la propaganda vaticana 
voglia far credere. Gli remano tutti contro. Il 
sinodo sulla famiglia, tanto per fare un esem-
pio, è stato un fallimento. I conservatori alla 
fine hanno vinto. La linea di Francesco e del 
cardinale Kasper è uscita sconfitta. Non c’è 
stata nessuna norma, né nei confronti degli 
omosessuali – ma questa era fantascienza in 
cui poteva sperare solo qualche anima buona 
– né per i divorziati e risposati. A me dà molto 
fastidio che i giornalisti non badino ai fatti ma 
si lascino trasportare dalla propaganda. 
C’è quindi uno scontro in Vaticano tra pro-
gressisti e conservatori?
Lo scontro c’è, ma la cosa che fa più sorridere 
è che hanno sconfitto il papa gli stessi 
conservatori che lui ha chiamato a Roma. 
Il loro gruppo è capeggiato da George Pell, 
a cui Bergoglio ha dato un potere enorme 
nominandolo prefetto degli Affari economici 
del Vaticano, e che poi si è rivelato un 
nemico della sua linea. I progressisti sono in 
netta minoranza. 

desiderata con la storia millenaria della 
Chiesa. Per processi di trasparenza e pulizia 
interna come questi ci vogliono decenni. 
L’opinione pubblica invece di tanto in tanto si 
innamora di propagande che raccontano che 
tutto è cambiato in pochi anni. Non è tecnica-
mente possibile. 
A ridosso della approvazione del DDL Cirinnà 
più che il papa hanno fatto sentire la loro 
voce cardinali come Bagnasco, cosa ne 
pensi?
Il papa è stato chiaro con i vescovi italiani, 
anche a ridosso del Family Day ha detto 
che non bisogna mischiare chiesa e politica. 
Infatti non ha partecipato alla manifesta-
zione, in maniera ufficiale. Poi sappiamo 
benissimo che la CEI ha mandato diocesi 
intere di manifestanti. Non capisco il motivo 
per cui i cattolici si preoccupino per la for-
mazione di una famiglia omosessuale. Io non 
sono un renziano, ma devo dire che Renzi, 
oltretutto di formazione cattolica, è stato 
coraggioso. Vediamo se le minacce che gli 
sono state fatte porteranno veramente a 
delle sconfitte elettorali. Fossi Renzi non 
dormirei sonni tranquilli. 
Sei venuto a conoscenza di relazioni omo-
sessuali di preti o cardinali messe a tacere 
o cose simili?
Ho indagato solo sugli aspetti finanziari, 
quindi no. Si sa che ci sono molti casi di preti 
omosessuali, e fa abbastanza ridere che ci 
sia una così poca coerenza tra il giudizio che 
viene dato dell’omosessualità e il fatto che 
poi la si pratichi. 
Qual è allora il motivo di tanta omofobia?
Questo fa parte della cultura del nostro 
paese, non solo di quella cattolica di cui è 
impregnato. Arriviamo a una legge imper-
fetta, con vent’anni di ritardo, festeggiata 
come una rivoluzione. Lo vediamo da quello 
che accade nelle scuole, dalle continue 
aggressioni o battute. Però molti balzi in 
avanti sono stati fatti. La Chiesa per struttura 
è maschilista come poche istituzioni mondiali 
e l’omosessualità per loro, come per tante 
altre religioni, è considerata un abominio.

TESTO — FRANCESCO BELAIS · info@francescobelais.it

Con il suo libro Avarizia, edito da Feltrinelli, ha svelato la ricchezza, gli scandali e i segreti della 
Chiesa di Francesco, dai lussi dell’attico di Bertone, alle frodi milionarie. Emiliano Fittipaldi, 
oltre a finire sotto processo, è ignorato dalla stampa cartacea. Lo abbiamo intervistato.

VITTIME DEL VATICANO
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non confondere i lucchetti (dedicate ai master con esubero di schiavi 
in castità) e contenitori trasparenti a combinazione per custodire le 
chiavi. Le chastity cage possono essere fatte in PTR (materiale otte-
nuto mediante la lavorazione a freddo della plastica), silicone, pelle, 
acciaio o policarbonato. Cromate, dentate, appariscenti, minimali 
per essere indossate sotto i vestiti, oppure combinate con lucchetti 
e catene: per nulla grossolane e decisamente poco economiche, le 
cinture in vendita somigliano più a preziosi oggetti di design che a 
strumenti di tortura. I modelli più complessi superano i cinquecento 
euro, e uniscono alla “gabbia” anche dei plug anali (costosi, disponibili 
pure separatamente) che una volta inseriti si espandono e si bloccano 
tramite un lucchetto.
Nel caso di dubbi, sotto ogni prodotto compaiono quasi sempre sva-
riate recensioni, il più delle volte entusiastiche. 
Se a creare perplessità è la castità stessa, ecco venire in aiuto Master 
Temek, webmaster di Gaymasterandslave.com, con un elenco libera-
mente reinterpretabile delle dieci regole principali: la prima chiarisce 
che lo schiavo non è altro che un oggetto e il suo piacere non è contem-
plato (non può toccarsi l’uccello, nemmeno accavallando le gambe) e 
ovviamente le erezioni non sono permesse. Vietatissimi anche i peli 
pubici. Le direttive terminano con un minaccioso “Lo schiavo deve 
tempestivamente riferire qualsiasi violazione delle regole, che sarà 
severamente punita”.
I tempi di castità si stabiliscono a priori, ma il master può stabilire delle 
“prove” che se non superate potrebbero prolungare il periodo sotto-
chiave; Temek ha pubblicato quelle che in passato ha assegnato ai 
suoi sottomessi, creando un interessante sondaggio per capire i gusti 
dei visitatori del sito. Senza grande sorpresa, la più votata è stata 
“indossare un butt plug per tutto il giorno”, seguita dall’altrettanto 
poco originale “rasare tutto il corpo”, arrivando poi al parimerito tra la 
più colorita “fare sesso orale con cinque uomini in ventiquattro ore e 
farsi firmare il corpo da ognuno di loro” e la quasi feticista “non indos-
sare biancheria intima e calze per un giorno intero”.
Anche qui nessuno ha lesinato commenti, e tra chi sostiene di riuscire 
a fare pompini a più di venti uomini in ventiquattro ore e chi si professa 
invece come un novellino della chastity cage, ci si rende conto delle 
infinite sfumature della sessualità.
Nel rituale di questo amore sadomasochistico si contrappongono 
purezza e corruzione: definizioni dall’identità labile, ora più che mai. 
Nel gioco delle parti si confondono potenza e impotenza, e chi subi-
sce, indossando la cintura di castità, accantona la propria autonomia 
intima ed erotica, cedendosi totalmente all’altro attraverso il filtro 
della pratica stessa. 
Si delinea così l’identità relazionale di un legame necessariamente 
forte; un gioco estremo, all’antitesi della promiscuità. La fiducia 
diventa la condicio sine qua non per il piacere, gelosamente messo 
sotto chiave.

PORTIAMO ALL’ESTREMO il concetto di dominio. Attraversiamo lo scon-
finato mondo sado-maso, passando per le più impensabili perversioni. 
Lasciamoci alle spalle il sesso così come siamo abituati a considerarlo. 
Eliminiamo del tutto la fisicità ed enfatizziamo ogni aspetto psicologico 
legato al senso di appartenenza a qualcuno. Sfioriamo il patologico, 
abbracciamo l’inconsueto e spingiamoci in cima alla repressione di un 
istinto sessuale. Più o meno lì, si trovano convintissimi schiavi dediti 
all’uso di cinture di castità, accuratamente posizionate da altrettanto 
implacabili master. Tutt’altro che desueta, la pratica affonda le sue 
radici nel Medioevo quando i nobili e diffidenti signori dell’alta società 
si servivano di rudimentali marchingegni per assicurarsi la fedeltà 
delle proprie donne. 
Nell’ambito omosessuale, esistono siti specializzati, come il famoso 
Gaymasterandslave.com vero e proprio vadamecum per gli amanti del 
genere. Il blog non solo si propone come una collezione di articoli e 
video a tema (e per tema s’intende: dominazione, bondage, sadomaso, 
sottomissione e relative sottocategorie) ma anche come compendio 
del mondo BDSM, corredando le varie sezioni del sito con tabelle 
e regole, giusto per mettere chiarezza e non lasciare nessuno nel 
dubbio. Vuoi capire quanto la tua sottomissione sia estrema? Leggi 
le definizioni e scopri se sei bitch (livello base), fag, slave o addirittura 
object. Stessa scala anche per il ruolo opposto, dove si parte dal 
banalissimo top, passando per i più strutturati alpha, sir, master, fino 
al cattivissimo sadist. 
Per comperare gli oggetti del (non) piacere, si viene indirizzati su 
Extremerestraints.com piattaforma fornitissima dove si trovano 
cinture di castità e relativi accessori, come targhette numerate per 

TESTO — ANDREA DEVIS · andreadevis@hotmail.it

Tra sesso e castità, la pratica sadomaso di usare strumenti per evitare l’erezione è molto 
più diffusa di quanto si possa immaginare.

PIACERI SOTTO CHIAVE



17PRIDE · giugno 2016



18 giugno 2016 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

TESTO — GIOVANBATTISTA BRAMBILLA · gbbita@tin.it  |  FOTOGRAFIA — MASAYOSHI SUKITA

del giapponese Masayoshi Sukita per i cele-
bri costumi di plastica del designer Kansai 
Yamamoto e poi anche per gli scatti iconici 
in bianco e nero per la copertina di Heroes 
(1977). 
Un continuo lavoro d’avanguardia artistica 
che rivela l’evoluzione d’ogni idea creativa 
iniziale di Bowie, dalla sua complicata ela-
borazione fino alla realizzazione pratica. 
In occasione della mostra bolognese verrà 
messa in vendita, a tiratura esclusiva e limi-

tata, una versione in vinile blu del 45 giri con 
la versione italiana di Space Oddity, brano 
che col testo di Mogol divenne Ragazzo solo, 
Ragazza sola nel 1970. 
Un personaggio come Bowie che conti-
nua a essere, inevitabilmente, presente 
ed influente non solo per il suo ultimo CD 
Blackstar, ancora in classifica, ma soprat-
tutto in campo artistico e creativo. Il pit-
tore romano Eros Renzetti ne ha appena 

DAL PROSSIMO 14 LUGLIO (fino al 13 novem-
bre) approda al prestigioso Museo d’Arte 
Moderna di Bologna (il “MAMbo”, in via Don 
G. Minzoni, 14) la mostra David Bowie Is. 
Esposizione itinerante per il mondo che ha già 
toccato Francia, Germania, Stati Uniti e dopo 
Bologna approderà in Giappone. Iniziata al 
Victoria & Albert Museum di Londra nel 2013 
per omaggiare i cinque decenni d’attività 
della rockstar inglese, ora, dopo l’improvvisa 
scomparsa di Bowie, prosegue per eternarne 
più che mai il culto. 
Costituita da materiali provenienti dagli 
archivi personali di Bowie, ne traccia la car-
riera con più di trecento “reperti” che inclu-
dono gli incredibili e ormai “mitici” costumi 
di scena, fotografie e provini inediti, rarità 
discografiche, pagine di diari e stesure auto-
grafe dei testi delle canzoni, bozzetti origi-
nali per le scenografie e copertine dei dischi, 
video e strumenti musicali. Tutti cimeli già 
passati alla storia e non solo della musica 
pop-rock, a testimonianza d’una carriera 
straordinaria e unica che ha elevato Bowie 
a icona culturale più importante dei nostri 
tempi, il tutto in nome della “creatività” 
tout-court. Da pioniere innovatore, anche 
sul fronte dell’ambiguità sessuale estrema, 
a influente performer e rivoluzionatore dei 
codici musicali, di comportamento giovanile 
e soprattutto nei canoni del fashion inter-
nazionale. Una questione di “stile” e “gusto” 
in evoluzione e reinvenzione continua per 
decenni: dal glam rock al punk, dal movi-
mento new romantic alla new wave e ben 
oltre col nuovo millennio. 
La mostra esplora soprattutto i rapporti di 
Bowie con artisti e designer di moda, grafica, 
teatro, arte e cinema. Includendo i celeber-
rimi bodysuits in lamé per il tour di “Ziggy 
Stardust”, nel 1972, realizzati dallo stilista 
Freddie Burretti. Presenti anche le fotografie 
di Bryan Duffy per le copertine di Aladin Sane 
(1973) e Ashes to Ashes (1980), oltre a quelle 

affrontato un omaggio, con relativa video-
installazione, dal titolo “Shaman”. 
E la leggenda di Bowie è tramandata anche 
nei molti aneddoti di chi lo conobbe da vicino. 
Per esempio l’amico scrittore e poeta Ignazio 
Gori che era stato di recente in trattativa 
con Bowie, per un adattamento teatrale 
del romanzo vampiresco/lesbico Carmilla 
di Le Fanu, me l’ha raccontato in questo 
modo assai curioso e inedito: “Ricordo il 
giorno grigio e piovoso che Hans Kauffman, 
suo amico dai tempi di I ragazzi dello Zoo 
di Berlino, mi portò con il suo fuoristrada a 
Wannsee, dove Bowie risiedeva a Berlino. 
Notai subito le spoglie pareti di quella abi-
tazione. Hans mi disse di non farci caso, 
che David aveva una strana fobia, temeva 
che ogni cosa potesse cascargli addosso: 
quadri, suppellettili, crocifissi... soprattutto i 
crocifissi. Era un uomo tranquillo, pacifico, di 
poche parole. Mi chiese da quale città venissi 
e poi aggiunse che una cosa dell’Italia amava 
in particolare: il prosciutto crudo. Lo aveva 
assaggiato nel cascinale di Pieraccioni in 
Toscana ed era andato fuori di testa (disse 
proprio: “It squeezed my mind!”). 
Mi raccontò anche di un santone vegano che 
gli raccomandò una dieta basata esclusiva-
mente sulle carote, perché solo il Miracolo 
Arancione (lo chiamò così: “Orange Miracle”) 
poteva garantire l’immortalità. Ma dovette 
interrompere la dieta quando il carotene 
venne fuori colorando di arancione l’attacca-
tura dei capelli, la pelle intorno ai capezzoli 
e le unghie di mani e piedi. Quando tornai in 
Italia ripensai alla storia del prosciutto, così 
ne comprai uno di montagna, nella zona di 
Bassiano (LT) e glielo spedii per posta. Due 
settimane dopo mi arrivò la sua telefonata, 
pochissime parole, per ringraziarmi del dono. 
Una telefonata che non dimenticherò mai. 
Quel santone toppò miseramente, le carote 
non danno l’immortalità, ma Bowie è più che 
mai diventato immortale lo stesso!”.

Dopo aver fatto il giro del mondo arriva finalmente anche in Italia la mostra antologica 
dedicata al Duca Bianco, con oggetti e abiti originali provenienti dal suo archivio personale.

DAVID BOWIE IS



19PRIDE · giugno 2016

DOVE C’È LIVING C’È CASA

via e. ferri, 31 • brescia • www.livingroombrescia.it

Living Room

FA

MILY EVERY DAY

FAMILY EVERY DAY



20 giugno 2016 · PRIDE



21PRIDE · giugno 2016



22 giugno 2016 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

ECCOCI PER 4 GIORNI a Gran Canaria in una bolgia infernale e favolosa.
Cominciamo dal contesto: quello che si legge sulle guide turistiche a 
proposito di Gran Canaria e in particolare di Las Palmas è principal-
mente vero: il clima è piacevolissimo e la spiaggia è immensa, si può 
stare in mezzo alla gente, nudi o vestiti, si può ammirare l’oceano 
enorme sotto il cielo infinito, si può stare – ehm – appartati tra le dune, 
nascosti dai cespugli. 
Le strutture alberghiere offrono soluzioni assai flessibili, in termini 
di spazio e di lusso, di attrezzature e costi, persino di vicinato: non è 
difficile trovare residence dedicati esclusivamente ai gay, così come 
negli hotel “misti” si può star tranquilli che la famiglia ospite nella 
camera accanto non si lamenterà se “tacchettiamo” alle cinque di 
mattina. Come dire: benvenuti tutti. Playa del Inglés, il famoso quar-
tiere di Maspalomas, non è particolarmente interessante dal punto 
di vista architettonico, ma ci lasciamo distrarre da una vocina nella 
nostra testa che dice “tra tre giorni torniamo a casa, chissenefrega, 
prendiamo un’altra birra!” e in effetti ci sono così tante persone da 
incontrare che dimentichiamo rapidamente l’urbanistica.
Veniamo ora al pride vero e proprio: due settimane di eventi pianificati 
dalla mattina fino a tarda notte, un lavoro enorme che ha dato evi-
denti frutti, dato che l’organizzazione parla di 130.000 presenze e di un 
giro di affari di circa 100 milioni di euro. Il tutto a maggio, non proprio in 

alta stagione. Gli appuntamenti serali (sempre presentati in spagnolo, 
inglese e tedesco) si sono tutti svolti nella piazza del centro commer-
ciale Yumbo, che ospita decine di bar, locali, ristoranti, negozi gay e 
non, in sostanza il punto di riferimento per ogni attività dall’aperitivo 
fino alle ore minuscole. In tutta onestà, non ci sentiamo di omettere 
che lo Yumbo è un luogo bruttino, ma la stessa vocina di prima ci sta 
già dicendo: “Sarà strapieno di gente, ci sono gli spettacoli, la birra 
costa poco, dai!”. Così, ancora una volta, mettiamo da parte l’amore 
per le belle arti e spostiamo l’attenzione sui glutei del barista di turno.
Nelle sere a nostra disposizione ci siamo immersi in una folla sempre 
più compatta e abbiamo visto una spassosa “corsa sui tacchi”, il cui 
vincitore olandese ha fieramente dichiarato: “Da qui non scendo più”. 
Poi è stato il momento del Gala Drag Queen: una dozzina di parteci-
panti, alcune più giovani e forse inesperte accanto ad altre più abili 
e collaudate, tutte divertentissime, si sono sfidate “ad alta quota”, 
lottando fino all’ultimo lustrino. Semplicemente spassoso. Ci siamo 
sorbiti un gala internazionale con star del calibro di Tulisa (mi chiedo 
chi sia, ma la vocina mi sussurra: “È quella che canta “nanananana”, 
dai prendi una birretta”) e Colton Ford (“Faceva i porno, ora canta in 
stile George Michael, ¡cerveza, por favor!”). Se durante lo show noi ci 
siamo forse un po’ distratti, il pubblico era numerosissimo ed entusia-
sta. Vogliamo anche sottolineare che c’erano spettatori di ogni età, 
genere, orientamento che hanno condiviso lo stesso divertimento. 
Tanto che, annunciano gli organizzatori, è stata avanzata all’ammini-
strazione locale la richiesta di rinominare la piazza del centro commer-
ciale come Plaza de la Diversidad.
L’ultimo sabato si è svolta la parata, la cabalgata (parola bellissima): 
60.000 persone tra drag, musicisti, ballerini, spettatori, artisti... Tutte 
le sfumature di LGBT rappresentate e accanto a loro hanno sfilato 
anche tutti “gli altri”, cioè le coppiette di anziani in villeggiatura, le 
famigliole inglesone con la pelle scottata, i ragazzotti etero arrapati 
e un po’ frustrati. Se vogliamo proprio essere pignoli, i carri non erano 
molto fantasiosi, ma ancora una volta i numeri e soprattutto l’allegria 
delle persone raccontano un successo che non può essere messo in 
discussione.
Alla fine, quello che più ci ha ispirato è stato il senso di grande 
rispetto. La tolleranza, l’accettazione, la morbida convivenza di 
persone così diverse tra loro mostrano una sfumatura insolita della 
parola “orgoglio”. Se a casa nostra il pride significa ancora rivendicare 
diritti e visibilità, in questo caso si è celebrata la normalità: vivi 
e lascia vivere, divertiti e mi divertirò anch’io, sii libero come me. E 
prendi un’altra birretta!

TESTO — ANDREA BARBA  |  FOTOGRAFIE — FRANK SEMENZI

La redazione di Pride è stata invitata a partecipare alla quindicesima edizione del gay pride 
di Maspalomas a Gran Canaria, che si è svolto dal 1o al 15 maggio. Potevamo mancare?

GRAN CANARIA PRIDE



23PRIDE · giugno 2016

CULTURA + ATTUALITÀ



24 giugno 2016 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@alice.it

Piccola Compagnia della Magnolia rielabora, cura la regia e interpreta 
con Davide Giglio 1983 Butterfly, la storia d’amore tra il diplomatico 
francese Boursicot e il cantante cinese Shi Pei Pu, uomo a tutti gli 
effetti ma creduto donna. (Alle Fonderie Limone di Moncalieri il 17). Si 
rivedono poi con piacere Mdlsx, tecnologico e struggente coming out 
dell’adrenalinica Silvia Calderoni del gruppo dei Motus (alla Lavanderia 
a Vapore di Collegno il 9) e Scende giù per Toledo dove Arturo Cirillo dà 
voce e corpo a Rosalinda Sprint, il travestito napoletano creato dalla 
penna di Giuseppe Patroni Griffi (al Gobetti il 19). www.festivaldelle-
colline.it
Il Festival dei 2 Mondi di Spoleto (24/6-10/7) si conferma vetrina che 
assembla produzioni nazionali realizzate da registi affermati e ospi-
talità straniere di alto profilo. Tra i primi ricordiamo Emma Dante alle 
prese con Odissea A/R da lei composta e ispirata al poema omerico, 
focalizzandosi sul viaggio di Telemaco alla ricerca del padre: sim-
bolo del viaggio che ogni essere umano compie nel corso della vita 
(S. Simone dal 6 al 10/7). Mario Martone firma invece la regia di Tre 
risvegli, testo di Patrizia Cavalli e musiche di Silvia Colasanti con 
Alba Rorhwacher e Roberto De Francesco: una tragedia in miniatura 
con intrusioni comico-grottesche sui tormenti dell’amore declinati al 
femminile e al maschile. (Caio Melisso 25-26/6). È un binomio a stelle 
e strisce davvero originale quello formato dal regista Bob Wilson e 
dal compositore John Cage che occasionalmente si dedicava anche 
alla scrittura: Lecture on Nothing è infatti un suo testo filosofico e 
poetico che vede Wilson solo in scena in veste di attore (Caio Melisso 
7-8/7). Tim Robbins presenta ben due lavori: sua infatti la regia sia di 
un adattamento teatrale di 1984, profetico romanzo di George Orwell, 
che quella di un suo lavoro, Harlequino: On to Freedom, sul significato 
e applicazione della libertà (S. Nicolò 6-10/7). La Mama, storica compa-
gnia newyorkese di teatro sperimentale, torna a Spoleto proponendo 
un’originale rilettura di una pièce di Pasolini, Pylade (Auditorium della 
Stella 1-2/7). www.festivaldispoleto.com
Il Napoli Teatro Festival (15/6 – 14/7) sceglie di rafforzare il legame con 
il territorio cittadino e regionale schierando un bel manipolo di artisti 
campani come Carlo Cerciello con Animali Notturni, Pierpaolo Sepe 
con Il servo e i giovani di Punta Corsara con Il cielo in una stanza, ma 
dà anche spazio a prestigiose presenze internazionali, in primis Robert 
Lepage che dirige Gli aghi e l’oppio, William Kentridge in una personale 
rilettura dell’Ubu re di Jarry, il siriano Omar Abusaada con Mentre mi 
aspettava e il giapponese Shiro Takatani in ST/LL. www.napoliteatro-
festival.it
Per informare i lettori sulle altre rassegne i cui cartelloni non sono 
ancora stati resi noti, li rimandiamo alle rubriche dei prossimi mesi: 
buone visioni e felice estate!

PUNTUALI COME IL DESIDERIO DI sostare in riva al mare o alle pendici 
delle montagne, oppure di mettersi uno zaino in spalla e visitare 
paesi sconosciuti, ritornano le rassegne teatrali dell’estate: le cro-
niche ristrettezze hanno imposto ad alcuni una programmazione 
più compressa ma almeno i più consolidati confermano la presenza 
nei cartelloni di un buon numero di spettacoli a tematica LGBT e 
artisti da sempre gay friendly. Posto d’onore al Festival delle Colline 
Torinesi (2-21 giugno) che per la XXIa edizione ospita in prima nazio-
nale Geppetto e Geppetto, scritto, diretto e interpretato da Tindaro 
Granata (teatro Astra il 5-6). La trama è di massima attualità: la coppia 
formata da Tony e Luca (Paolo Li Volsi) vive felice ma il primo coltiva 
da tempo il sogno della paternità e il compagno a malincuore lo asse-
conda. Decidono quindi di partire per il Canada dove nascerà l’amatis-
simo Matteo (Angelo Di Genio) che, ancora bambino, vedrà morire papà 
Luca. Da quel momento darà la stura a conflitti, rancori e accuse nei 
confronti di Tony che negli anni si ritroverà da solo a doverli gestire.
Un’altra novità assoluta è Il lamento, ovvero le lacrime di Monica 
Bacio: Monica è l’alter ego di Lorenzo Fontana che ha creato il perso-
naggio della pièce da lui diretta e anche interpretata accanto a Olivia 
Maniscalchi e Giancarlo Judica Cordiglia. Il tema è quello della ricerca 
della propria identità sessuale che Lorenzo/Monica deve affrontare 
sin da ragazzino per diventare infine uomo che rivendica il diritto a 
essere ciò che sente di essere (all’Astra il 16). 
Dopo l’opera di Puccini e il film di Cronenberg, Giorgia Cerruti della 

Si alza il sipario sui festival estivi nelle grandi città e nelle località turistiche con molti 
spettacoli a tema LGBT: tra questi il diritto di crescere un figlio da parte delle coppie 
omosessuali e la sofferta ricerca dell’identità sessuale.

RASSEGNE D’ESTATE

Arturo Cirillo in Scende giù per Toledo
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all’amore in un momento sociale e culturale così deli-
cato per l’Italia (www.lamoremerita.it). 
A farne portavoce sono Simonetta Spiri, Greta Manuzi, 
Verdiana Zangaro e Roberta Pompa, quattro artiste 
con alle spalle esperienze significative in ambito musi-
cale, sia in ambito sanremese che talent quali Amici e 
X Factor. L’idea nasce da Simonetta Spiri che insieme 
a Luca Sala (co-autore per Emma) e Marco Rettani ha 
scritto questo brano. Il video - un brano pop accat-
tivante con un testo intelligente – inizialmente dai 
colori tenui, si tinge a tratti con colate, schizzi e gocce 
vivaci che raffigurano l’arcobaleno e con esso l’amore, 
la speranza, l’amicizia in ogni possibile sfaccettatura, 
qualunque sia il colore o la persona che rappresenti 
questi sentimenti.
Adesso basta è il video del cantautore modenese Nico 
(www.facebook.com/nicodomenicocalvano), in cui si 
affronta il tema del rifiuto di un figlio gay, associato a 
quello delle famiglie omoparentali. Nel video la storia di 
due famiglie, due genitori che allontanano i propri figli 
perché “diversi”. Entrambi i ragazzi non rinunceranno 
ai loro sogni e alla propria libertà. L’evoluzione nella 
piena maturità dei due riporterà i rispettivi genitori ad 
accettare la natura di entrambi: “L’intento è quello di 
scuotere quella morale popolare che teme l’amore tra 
persone dello stesso sesso. L’invito è a capire, ad aprirsi 
per creare un mondo capace di unire le persone, in cui 
sia possibile costruire un futuro migliore per tutti”.

La cultura dell’inclusione passa 
anche attraverso la musica 
pop. Nell’ultimo decennio l’Ita-
lia ha visto crescere il numero 
di cantanti che si sono spesi in 
suoni e parole per dare voce a 
questo tema. In questi ultimi 
mesi almeno tre video di altret-
tanti autori italiani hanno atti-
rato la nostra attenzione. 
In ordine cronologico di uscita, 
Kavour (all’anagrafe Carmine 
Cirillo, www.kavour.it), ha pub-

blicato il video Il coraggio di esistere, tratto dall’omo-
nimo album uscito lo scorso anno. Cantautore e musi-
cista si è fatto conoscere nel 2014 partecipando alla 
seconda edizione di The voice of Italy come concorrente 
nel team Carrà: “Viviamo sulla nostra pelle esperienze 
di gioia e di sofferenza, di abbondanza e di pochezza. 
Esperienze che richiedono un coraggio innato, ma che 
necessita di essere volontariamente messo a fuoco. 
Non rimane allora che aprirsi ai lidi del nostro cuore e 
viverli nell’esperienza del quotidiano con tutto il nostro 
coraggio di esistere”.
È uscito in concomitanza con il decimo compleanno di 
Gay Help Line (www.gayhelpline.it) “l’Amore merita”, 
un progetto a sostegno di temi fondamentali quali 
la libertà e l’uguaglianza di tutte le persone di fronte 

Un film di Pedro Almodóvar 
è sempre un evento imper-
dibile. Non ce ne sono due 
uguali, ognuno è differente 
dall’altro. Sarà anche per il 
flop dell’ultimo – Gli amanti 
passeggeri, penalizzato da 
una trama improbabile e da 
una gayezza esasperatata 
e talora ridicola – Julieta, in 
concorso a Cannes, vira in 
tutt’altra direzione. 
Il film (che si sarebbe 
dovuto chiamare Silenzio 
ma il film di Scorsese col 
medesimo titolo, già in 

lavorazione, ha costretto al cambio) racconta le vicissi-
tudini di più generazioni, sottolineando l’importanza del 
destino. Si rifà a tre racconti (Chance, Soon and Silence) 
della canadese Alice Munro, riformulati però in un con-
testo spagnolo. Julieta (Emma Suárez, Adriana Ugarte 
da giovane) è una docente di 55 anni che vive male il 
suo presente, tanto che a volte le sembra quasi di sfio-
rare la follia. Mentre sta per trasferirsi in Portogallo con 
l’amante Lorenzo (Dario Grandinetti), incontra casual-
mente un’amica d’infanzia di sua figlia Antía, ormai tren-
tenne; da lei sa che quest’ultima – andata via di casa, 
senza nessuna spiegazione, dodici anni prima – vive in 

Svizzera. Quest’incontro fortuito la sconvolge, anche 
perché la scomparsa della figlia le ha rovinato la vita. 
Decide dunque di non partire più e di restare a Madrid, 
a casa, a rimescolare il suo passato, che ha visto anche 
momenti felici, i ricordi, la solitudine, i disastri personali 
degli ultimi anni. 
Un lungo flashback rivela tanti segreti dei suoi ultimi 
trent’anni, legati anche a tante persone per lei impor-
tanti, come Marian (Rossy de Palma, una delle attrici 
feticcio di Almodóvar), una governante competitiva e 
dal forte carattere, l’amica Ava, Xoan (Daniel Grao), un 
pescatore galiziano, padre di Antía, nonché natural-
mente quest’ultima. Schiacciata dai complessi di colpa, 
Julieta scrive una lettera alla figlia, rivelandole tutto 
ciò che non le ha mai detto cominciando dalla notte in 
cui incontrò per la prima volta il padre. Ma, mentre va 
avanti nello scriverla, capisce sempre più di non cono-
scere niente della figlia.
Per Almodóvar il film, il suo ventesimo, è un ritorno al 
suo “cinema di donne”, in cui come sempre l’esplora-
zione di un universo quasi totalmente femminile (come 
in Tutto su mia madre) è fine e profonda, peraltro fil-
trata attraverso la particolare sensibilità di un regista 
omosessuale. 
Molte le scene splendide, giocate su colori vividi, 
dall’evidente valore simbolico (si pensi alla scena ini-
ziale del rosso vivo della camicia della protagonista). 
Intensa la colonna sonora di Alberto Iglesias.

Kavour

Julieta
di Pedro Almodóvar

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica

Cinema di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com
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Dipendente della sauna Thermas dal 1989
 fino alla sua chiusura, Pietro Civale 
era una persona riservata e gentile. 

La redazione di Pride è vicina alla famiglia 
e ai suoi amici nel dolore della perdita.

Pietro Civale
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(Bompiani, 25€) di Robert Beachy, un saggio davvero 
imprescindibile per chi vuole sapere da dove vengono 
i nostri diritti e le nostre rivendicazioni, oppure per chi 
ha amato i romanzi di Christopher Isherwood e Stephen 
Spender, per chi ha letto le poesie di Wystan Auden, o 
anche per chi semplicemente è sceso alla fermata di 
Hallesches Tor o ha preso una birra nel quartiere di St. 
Pauli ad Amburgo. 
La vulgata vuole che i quindici anni tra la fine della 
prima guerra mondiale e la definitiva consacrazione di 
Hitler siano stati un periodo di crisi nera: tra scandali a 
corte, prostituzione maschile e l’immancabile Magnus 
Hirschfeld, Beachy si propone di ribaltare tale conce-
zione e individua nella Repubblica di Weimar un’isola 
storica felice, anzi le fondamenta delle moderne 
democrazie liberali pioniere dei diritti.
Non lo si era segnalato quando uscì un paio di mesi 
fa, ma Il Mulino ha pubblicato L’arte del desiderio. 
Omosessualità, letteratura, differenza (16€) di Gian 
Pietro Leonardi, già collaboratore di Francesco Gnerre 
per Noi e gli altri. 
In una temperie culturale in cui lo spettro del 
famigerato gender o la riluttanza impediscono di 
avviare una discussione serena sulla cultura e sulla 
letteratura gay, Leonardi si confronta con una realtà 
dei fatti molto evidente: è impossibile negare che 
scrittori e romanzi gay esistano, e anzi sono ormai 
parte sostanziale del canone letterario.

Chi è a contatto con le giovani gene-
razioni, specialmente per lavoro, lo 
sa: bastano un gruppo su Whatsapp o 
l’invio indesiderato di una foto su una 
pagina Facebook per distruggere l’auto-
stima di un ragazzo. Figuriamoci se poi 
il ragazzo in questione porta i capelli un 
po’ più lunghi della media dei calciatori 
in circolazione e comincia a farsi qual-
che domanda sul proprio orientamento 
sessuale. Mattia Cesari è uno di questi 
ragazzi, e ha scritto Omofollia (Rizzoli, 
17€), un’autobiografia molto candida 
in cui innanzitutto dimostra che la 
tecnologia non viene tutta per nuo-
cere: la fama raggiunta sul web, tra la 
celebre imitazione di Belén Rodriguez 
e video che raccontano con ironia la 
dura vita di uno studente, si è rivelata 
un toccasana e un’ancora di salvezza. 
Facebook, da potenziale amplificatore 
della vigliaccheria del branco, è diven-
tato il luogo del serenissimo coming 
out di Mattia: la sua pagina è un inno 
all’amore e all’amicizia, all’uscire allo 

scoperto e alla fierezza. 
È stato poi finalmente tradotto in Italiano l’imponente 
Gay Berlin. L’invenzione tedesca dell’omosessualità 

Per alcuni critici siamo al cospetto del 
Watchmen del fumetto horror, giusto 
per sottolineare la portata storica della 
nuova miniserie della statunitense 
Avatar Press pubblicata in volume da 
noi da Panini Comics. D’altra parte, 
l’autore è lo stesso di quel gioiello 
supereroico e di altre pietre miliari della 
narrativa disegnata come From Hell, 
V for Vendetta e Lost Girls: il bardo di 
Northampton Alan Moore, probabil-
mente il più grande scrittore di fumetti 
vivente. 
Providence, fin dal titolo, vuol essere 
nelle intenzioni sia un omaggio che un 
approfondimento dei temi ricorrenti 
nei racconti e nei romanzi del maestro 
dell’horror Howard Phillips Lovecraft, 
esplicitando quel che lo scrittore aveva 
solo alluso, o non ha osato approfon-
dire nell’epoca nella quale ha vissuto e 
scritto, gli anni Venti e Trenta. La storia 
narrata da Moore e dall’ottimo disegna-
tore Jacen Burrows (Volume 1 di 3, 176 

pp. a colori, 18 euro), già sodale dello sceneggiatore 
britannico in altre storie ispirate a HPL, è ambientata 
proprio nel 1919 tra la Grande Mela e il New England. 
Il giovane giornalista e aspirante scrittore ebreo gay 

Robert Black lascia il lavoro per inseguire una storia 
legata a un libro maledetto che fa impazzire tutti 
quelli che lo leggono, compreso il suo amato Jonathan, 
morto suicida. 
Il suo sarà un duplice viaggio: quello fisico, addentran-
dosi nell’entroterra dell’America rurale più arcaica, con 
le ombre degli scioperi e del nazismo che si allungano 
sul paese, tra predicatori incestuosi e villici dalle fat-
tezze ittiche, nel tentativo di superare la sua dilaniante 
omofobia interiorizzata che lo costringe a nascondersi 
ad amici e colleghi, e spesso a se stesso. Soprattutto 
l’aspetto (omo)sessuale è quello che più distingue, 
superandola, lo splendido lavoro di Moore: le incursioni 
di Robert in cantine, sotterranei e abissi marini sono 
un chiaro riferimento all’inconscio junghiano, mentre 
le sequenze dei suoi sogni sono quanto di più sconvol-
gente a affascinante sia stato mai scritto e rappre-
sentato di recente in un fumetto. Questa volta sì, c’è il 
capolavoro; solo in attesa di essere concluso.
L’illogica sconclusionatezza della materia onirica è 
anche il tema dell’esordio in un albo spillato Renbooks 
(16 pp. a colori, 3,50 euro) di Andrea Madalena, già 
autore di piccole perle del fumetto omoerotico come 
Andromachine Godaruon, apparso anni fa sul sito 
Gayheroes.net, e ora apprezzato illustratore per Bruno 
Gmünder. In L’amore rimasto Madalena sporca e incupi-
sce il suo tratto pop in una storia di affrancamento da 
un amore finito, forse preludio di una storia più lunga.

Providence
di Alan Moore e Jacen Burrows

Omofollia
di Mattia Cesari

di Valerio Lanzani
valeriomckennitt@gmail.comLibri

Fumetti di Massimo Basili
maxbasili@yahoo.it
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EMILIA ROMAGNA

LIDO DI DANTE
HOTEL ZEUS
La sua posizione strategica rende Lido la meta 
ideale per ogni vacanza: la città di Ravenna con 
il suo bagaglio di arte e cultura dista solo pochi 
chilometri, e ancora più vicina è Mirabilandia, 
il paradiso del divertimento romagnolo. Vicine 
anche le Terme di Cervia, famose per i salutari 
fanghi. L’hotel Zeus anche quest’anno saluta 
tutti gli amici e invita a scoprire le promozioni 
speciali. Prenotate le vostre camere per trascor-
rere un fantastico fine settimana o un periodo 
più lungo su una delle spiagge naturali più belle 
d’Italia, accanto a un bosco protetto.
Info 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

PIACENZA
BAHIA DISCO 
Una nuova realtà super chic vi aspetta sabato 
11, quando finalmente aprirà Bahia Disco in una 
location storica della movida gay friendly: l’ex 
discoteca Chikos. Sul palco troveremo l’eclettico 
Lord Kriss che condurrà il colorato spettacolo 
della notte! A suo fianco si alterneranno drag 
queen, ospiti prestigiosi e bei ragazzi che con i 
loro corpi scultorei e visi angelici cattureranno 
il vostro sguardo. Il locale offrirà due differenti 
zone in cui danzare fino all’alba: il main floor 
con musica commerciale, mentre la seconda 
pista sarà il regno della house music. Potrete 
vivere la serata da protagonisti nel privé sul 
palco insieme all’animazione, il miglior modo 
per festeggiare i vostri compleanni e lauree, o 
semplicemente coccolarvi per una sera! Dietro 
i banconi dei bar a preparare freschissimi coc-
ktail per voi, ci saranno i nostri barman selezio-
nati che ben sanno come viziare il vostro palato.
www.facebook.com/bahiadiscopiacenza

TOSCANA

FIRENZE
CRISCO CLUB - FLORENCE BATHS
In occasione di Pitti Uomo mercoledì 15 avremo 
ospite Gosha Rubchinskiy, stilista già entrato 
nell’olimpo della moda. La serata è organizzata 
dal suo staff per i suoi ospiti e consigliamo di 
arrivare entro le 24 per non rischiare di rima-
nere esclusi. Sabato 18 ci sarà il pride a Firenze 
e stiamo preparando un dj set esclusivo per 
voi. Rimarremo aperti fino alla domenica alle 
8 con drink di benvenuto a tutti i partecipanti 
al corteo. La sauna Florence Baths, che vanta 
una clientela selezionatissima e differenziata da 
quella dei locali notturni, sarà aperta da sabato 
18 a domenica notte ininterrottamente, così 
chi non ha una camera può dormire lì; si potrà 
rientrare e uscire e sabato alle 19.30 fino alle 22. 
Nel prezzo dell’ingresso che rimane invariato è 
compresa anche la cena in giardino accanto alla 
piscina.

ITALIA
BREAK THE CHAINS 2016
HIV o influenza? La primoinfezione è la prima 
fase dopo un contagio HIV e può durare fino a 
sei mesi. Il virus dell’HIV prolifera rapidamente, 
poiché il corpo non ha ancora gli anticorpi per 
proteggersi. La massiccia diffusione del virus in 
questa fase fa sì che l’HIV si trasmetta molto 
facilmente durante i rapporti non protetti. 
Ma in questo stadio molte persone appena 
infettate ancora non sanno di esserlo. Vi sono 
tuttavia dei segnali che indicano una recente 
infezione: ascolta il tuo corpo dopo aver avuto 
rapporti anali non protetti. Di norma i sintomi 
si manifestano nelle prime due settimane dal 
contagio.  Vai dal medico dopo una situazione a 
rischio sottoponendoti, se necessario, a un test 
dell’HIV. La maggior parte delle nuove infezioni 
da HIV presso gli omosessuali è riconducibile a 
uomini che credono di essere sieronegativi.  
www.breakthechains.ch

CAM4
Lanciato nel 2007, CAM4 è il leader mondiale 
nel panorama delle webcam erotiche gratuite 
online, con una comunità composta da 9 milioni 
di persone. Che cerchiate un incontro nella 
vostra città o che vogliate passare qualche 
ora in compagnia, CAM4 è il posto giusto e 
chiunque è benvenuto: gay, etero, transgender, 
lesbiche, coppie, gruppi. Se amate mettervi in 
mostra basterà creare un account gratuito e in 
pochi minuti cominciare a trasmettere con la 
webcam. CAM4 ha anche una sezione dedicata 
ai “Super show”, dove si può chattare e assi-
stere gratuitamente alle esibizioni dei più noti 
pornoattori gay e camboy del mondo. Entrate a 
far parte di CAM4 e diventate parte della comu-
nità internazionale di voyeurs e esibizionisti più 
grande al mondo!
www.cam4.com

LOMBARDIA

MILANO
BANGALOV
Arrivano i mesi più caldi dell’anno e Bangalov 
si è preparato! A maggio sono stati fatti grandi 
lavori predisponendo un nuovo sistema canaliz-
zato di areazione e condizionamento con aspi-
razione e riciclo d’aria continuo, per rendere 
sicuramente molto piacevoli le vostre serate. 
Non mancate sabato 11 all’ultimo appuntamento 
leather e fetish. Sabato 25, in coincidenza con  il 

gay pride di Milano, il più trasgressivo dei nostri 
party con il gruppo Top of the top XXL, non 
dimenticate di prenotare l’armadietto! 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 e la 
domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la naked 
area del locale dove a date prefissate si tengono 
gli appuntamenti speciali. Il bar è aperto 24 ore 
su 24 e nel piano seminterrato la zona relax è 
sempre pronta, pulita e attrezzata con numerose 
e accoglienti cabine. Gli appuntamenti princi-
pali nella “sala Fire” del mese di giugno: “Fist” 
venerdì 3; “Masked” venerdì 10; “Dildos” venerdì 
17; “Masked” venerdì 24; domenica 19 “Fist” 
dalle 15. Agli under 25 che rinnovano la tessera 
drink omaggio e ingresso omaggio; agli over 25 
che rinnovano la tessera un drink in omaggio e 
secondo drink scontato nella stessa sera. Per 
tutti rientro gratuito nelle 24 ore successive e 
drink omaggio il giovedì sera presentando l’app 
ANDDOS sul telefono. Il secondo fine settimana 
di luglio, da venerdì 8 a domenica 10, si terrà 
l’International Fist Meeting. Cruising Illumined è 
in via Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

MAGAZZINI GENERALI
Ogni sabato notte dalle 23.30 alle 5 si scatena 
MaGAYzzini, lo storico e imperdibile appunta-
mento LGBT dei Magazzini Generali. Ingresso 
in lista a 15 euro con prima consumazione 
(entro l’1.30); ingresso intero 18 euro con prima 
consumazione. 
Info: 346 3005646
www.magazzinigenerali.it

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay 
only in Europa. Grande assortimento di acces-
sori fetish, leather, BDSM, abbigliamento in 
latex, intimo uomo firmato e costumi da bagno, 
libri fotografici e fumetti, dvd per ogni gusto 
e interesse, gadget per un regalo divertente. 
Veniteci a trovare o chiamateci e con la cortesia, 
la discrezione e il supporto di sempre vi aiute-
remo a scegliere e acquistare i prodotti che state 
cercando. Spedizioni in tutta Italia in pacchi 
anonimi. Visitate il nuovo sito!
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

BRESCIA
AREABEAR @ TRAP
Venite a celebrare in anticipo l’inizio ufficiale 
dell’estate sabato 18 con AreaBear B-Side, the 
club in the club, l’oramai irrinunciabile appun-
tamento mensile che vi proporrà la musica di 
Rino Facchinetti dj e hot top boys. Il B-Side 
Privé, dove l’accesso è a insindacabile giudizio 
del selettore, per il periodo estivo si sposta al 
Knast. I meno birichini potranno conoscersi e 
socializzare nel giardino del Trap, quindi diver-
timento assicurato per tutti come sempre!
Info e liste: 349 1400676
www.areabear.com

www.prideonline.it

Metropoli
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Il più grande Concept Store Gay in Europa

Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com
Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio
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Magayzzini Generali
A fine aprile si è tenuto a Milano un party molto speciale 
agli storici Magazzini Generali per festeggiare i primi 
40 anni di Lorenzo Pezzotti, il grande animatore della 
serata del sabato MaGAYzzini, una delle più frequentate 
e amate della città dalla popolazione LGBT. Famoso 
per la sua inconfondibile maschera in glitter, in questa 
occasione Lorenzo ha anche presentato al pubblico il 
suo primo singolo IO (Sento Dentro) feat. Marc Leisure 
disponibile su iTunes.
www.magazzinigenerali.it

GIORNO & NOTTE
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VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Continuano i nostri mixed party del venerdì con 
ospiti i porno attori, nuove leve e volti gia noti. 
Venerdì 3 Gaston Crupier, venerdì 10 Sebastian, 
venerdì 24 Nicola Antonio! Venerdì 17 “Ciak si 
gira!”, ospiteremo la Lukas XXX per la presen-
tazione dei suoi nuovi porno attori, selezionati 
nelle varie serate dei provini che abbiamo 
accolto anche noi, e dei nuovi lavori della casa.
Animerà la serata Gaston Crupier. Continuano le 
orgie del lunedì con i nostri buffet per la pausa 
spuntino rinvigorente! Attenzione, non mancate 
lunedì 20 all’orgia party di compleanno “Happy 
birthday Andrea” e per tutti gnocco fritto e 
torta. Ogni domenica buffet alle 18 e continua la 
promozione del martedì e del giovedì a 5 euro!
Info 041 8778042 
www.juiceberry.it 

PUGLIA

GALLIPOLI
GALLIPOLI SOTTOSOPRA B&B
Trascorrere le vostre vacanze nella nostra 
struttura risulterà la scelta migliore per essere 

a pochi passi dal centro di Gallipoli e dalle più 
belle spiagge del Salento. Potrete trascorrere 
le vostre giornate nelle vicinissime spiagge del 
litorale gallipolino (Elios, Baia Verde) oppure 
allontanarvi di pochi chilometri e raggiungere 
posti dalla natura incontaminata come il Parco 
Naturale di Punta Pizzo, Punta della Suina o 
stabilimenti gay friendly come il Picador o il G 
Beach (ex Makò). Il B&B è gay friendly e saremo 
lieti di darvi i nostri consigli, ove richiesti, sulla 
stupenda Gallipoli naturista. Sabato 19 agosto  
Gallipoli sarà la sede del Salento pride!
www.gallipolisottosopra.it

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA
Alla Blu Angels trovate sauna finlandese con 
spazio dark, bagno turco, vasca idromassaggio, 
stanzette relax, bar, sala video, salottini, sala 
fumatori, Wi-Fi, dark labyrinth room, sala mas-
saggi. Dal venerdi alla domenica chiusura alle 24 
per serate prevalentemente bear. Siamo a pochi 
passi dalla stazione centrale, esattamente nel 
centro direzionale Isola A/7. Ingresso discreto 
e ampia possibilità di parcheggio. A Napoli vi 
aspetta anche la prima foresteria gay in Italia: 
cinque camere piene di luce e con vista panora-
mica sul Vesuvio con bagno, aria condizionata 
tv e Wi-Fi proprio alle spalle della sauna. 

Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
A due passi da Milano troverai l’atmosfera di 
una vera sauna nordica. La lunga seduta a quasi 
100 gradi è conclusa con docce e bagni freddi. 
Non mancano le possibilità di riscaldarsi comin-
ciando dalla vasca idromassaggio con più posta-
zioni. Facilmente raggiungibile anche in treno, 
adesso c’è anche la comodità di posteggio nel 
nuovo autosilo comunale di piazza Santa Lucia 
a 50 metri dalla struttura. Richiedete la tessera 
fedeltà che concede prezzi agevolati in setti-
mana nonché l’undicesima entrata in omaggio. 
Abbiamo anche abbonamenti prepagati con 
un notevole sconto sul prezzo che cumulano i 
vantaggi della tessera fedeltà. Venerdì 3 ultimo 
appuntamento prima dell’estate con “Fluo 
night”, un party speciale assolutamente da non 
perdere: dalle 20 all’1 entrata a 19€ con un drink 
di benvenuto compreso. Segnaliamo la chiusura 
della struttura per manutenzione dal 27 giugno 
all’8 luglio. A partire da sabato 9 luglio riposo 
settimanale mercoledì e giovedì. Novità in 
arrivo per il vostro rientro delle vacanze, visitate 
il nostro sito per saperne di più.
www.gothicsauna.ch

METROPOLI
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www.prideonline.it

Dove & Cosa

La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CREMONA

Hotel

Hotel Motel Più ****
via Canale Vacchelli 10/12
Monte Cremasco (CR)
tel. 0373 278538, 335 05769940
www.motelpiu.it

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 21:30–04.00. ven.–sab. 
21:30–06.30
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

X Cube, cruising club
via Torquato Tasso 32
tel. 0832 387154, 340 1990340

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via Fratelli Bandiera 10
tel. 338 3074145
www.arcigaymantova.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 541222227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com
Confused
via G.B. Sammartini 23/25
tel. 373 8568777
Club 23
via Sammartini 23
Join the Gap by CIG
c/o Papaya Infinity, via Fabio Massimo 36
one night domenica dalle 20:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar

via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Flexo
via Oropa 3
tel. 02 2682 6709
H.D.
via Caruso ang. via Tajani
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4
tel.02 99297945
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night sabato
via Pietrasanta 16
tel. 346 3005646
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30
VM18Milano
via Sammartini 23/25

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Marghera
galleria di piazza De Angeli 1
tel. 02 4984181
Little Italy Poma
via Poma 9 (zona corso XXII marzo)
tel. 02 83417131
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
Hot SPA XXV
via G.B. Sammartini 23
tel. 373 8568777
www.hotspa25.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Divina Fashion Bar
borgo Santa Caterina 1
Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it

Hotel

Il Benvenuto Bologna B&B
via Padre F. Maria Grimaldi 5
tel. 051 229037
www.ilbenvenuto-bologna.com

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Ristoranti

Little Italy
via Zucchini 9
tel. 051 0568505

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam

via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria
c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Castagna 55
tel. 340 3872576
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com
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tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
tel. 02 6693723
www.lamilanottica.it

Altro

Mauro e Daniele
assistenza PC/Mac, realizzazione 
siti web 
tel. 338 8981990, 349 1646127
www.madaweb.it

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
mar. dalle 22:40 alle 23:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828

Altro

Agenzia LeiLeiLuiLui, agenzia relazionale
dalle 11:00 alle 20:00
tel. 349 0893495, 049 2050393, 045 
6931208, 041 925183, 0422 1741361, 
0434 080627
www.agenzialuiluileilei.it
Tanti Lati Latitanti
c/o Radio Gamma 5 MHz 94,0
lun. dalle 19.30 alle 21.30
tel. (in diretta) 049 700700, 049 700838
www.radiogammacinque.it

PALERMO

Altro

Associazione Stanze al Genio
Casa-museo con collezionismo vario
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 , 335 6885379

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Locali e discoteche

Bahia Disco
strada dell’Aguzzafame 87
Zona Borgotrebbia (PC)
tel. 349 3763150
one night sabato dalle 23:00

Altro

tel. 0541 372682, 333 7691873
www.hotelamalfirimini.com

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

ROMA

Associazioni

Anddos
via Sallustiana 15
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa
via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Hotel

Hotel Amalfi, 2 stelle
viale Trapani 15, Rivazzurra di Rimini

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera
tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com
Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it

116x76-lamilanottica OK 2.indd   1 12/12/13   16.42
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tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934
SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persio 4
tel. 06 7184378

Shop

Atelier Vincenzo gay sex shop
via degli Stradivari 23 (Ponte Testaccio)
mar.–sab. 11:00–20:00
tel. 06 5817700, 333 6459047

corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299

VERONA

Hotel

Avenue B&B
corso Porta Nuova 127 
nei pressi di stazione e Arena
cell. 347 6992236
avenue127bb.wix.com/home

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
tel. 045 7612587, 338 2390848, 347 
4200010
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392
Epoca disco
venerdì one night Crash! 
via del Lavoro 131 (Bussolengo)
tel. 392  5586012

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9
incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. (pubblico misto) 
14:00–24:00, ven.–sab. e prefestivi: 
14:00–24:00
dom., mer.–gio.: 14:00–21:00
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

UNGHERIA - BUDAPEST

Saune

Magnum sauna
Csepreghy utca 2
lun.–gio. 13:00–24:00, ven. 13:00–
04:00, sab. 13:00 fino alle 04:00 di 
domenica
tel. 0036 30 844 6864
www.gaysaunabudapest.com

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club

Atelier Vincenzo
Sex Shop Gay

Via degli Stradivari, 23                        Tel.: 0658 17 700
00153 ROMA

atelier vincenzo.indd   1 09/06/2014   11:24:40

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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PROGRAMMA SALA FIRE GIUGNO

FIST
VEN 03/06 DALLE 22:00
DOM 19/06 DALLE 15:00

MASKED
VEN 10/06 DALLE 22:00
VEN 24/06 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 17/06 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00

Tutti i giovedì un drink omaggio per chi ha la app di 
ANDDOS sul proprio smartphone

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass
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SESSO

CAM4 
www.cam4.com

Webcam Amatoriali Gratis

Coppie
Twinks
Bears

Pornostar
Fetish
BDSM
BlackBlack
Latini

Palestrati
XXL

Unisciti alla Comunità di CAM e CHAT GAY più grande del mondo!

WWW.CAM4.COM -  Il Sito per Voyeurs ed Esibizionisti 
Guarda o Trasmetti Gratis con la tua Webcam!
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